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OoBto osnsntt oon la Foste 

Altra, erMjapziale? 
EOliA, OT lajW, 

Oorre ;aaiat^a^iupn.ta la vuce di una 
a(t{)V« ct;|8V parziale she„ B\ delineerebbe 
p|^„ n<!ttain^j;f((, aeqeaa il Senato avrà 
poat» fine ai suoi javrff̂ ,̂ p P,ala39> Ma-
'l«Pi,»j-(ìhiU()eràj . 

,I|,-jipq)g.,o^ei„ai^Ipi>Qtijoti sarebbe I o-
0(>!:fiyì)le .QlnatatQfi il.qiialA pvrebbii gii 
esprias^A la 41̂ 9 (arma iiitentione di.an-
(ii)fsppà„q)lajora, l'.fiiia Cain^rA rimau-
djiwe ,̂ 4i.,,payemìpre il fuo progetht di 
ìfggp sult' Qt^ìTeraiti dii Napoli. 
,.yW9bb.fcrwUVans^B£M|fia. la oijj pò, 

sijiono aaî ĵ ,.aaU*l P'V soaa)Bl̂ <!en,ti aflpq 
r iin))n<>g'> (̂!' )'̂ PPflR<ÌA <lpU'art.,.2 d^lla 
legga ,sr)gli,..?p|jl, fl,>, Ijtì.TigwosftmeDt» 
pr<jpjiigD;ito, a.c(|f.pq\.all ujUmo momento 
dovette ablianàonare i» seguito all'fiueg> 
giaroeotu del . pi^esideote del dusiglio. 
L'tat><,Brappf'slicrede vittima di un tta-
o'ello —~ tesogli, dall'suo collega degli, 
ÌBi^rni — « segzf dai MS'p _<loa ayrappa 

mim 
agli zbl 

IbSber'pitr^ eliti l'Jia. Di (lodioi, Ts-
_ j ^ < . . « . . l ! . ' — l u i . s ^ L . 

léH'VMftlfèMlìfJ^I'Mo' 

aai)tadea''deirì légg^^,Siigli zbld, 
oHe |i^ta'ri«»l3«(rf^«Ì!W«'' ' iWt'iP'ìì' 

di)odtf''ohal|t'a»ìèii'ìn'ac(tufi tutfàltcn che 
tra^aiilif/'ieÉefinérebiie ad urt'piiì ro-' 
dìid'e'dèfiattiVa'Weataii&éhto'a'Destra, 
o^ltàsperailzà' di'ìttirare asè Uoa parte" 
del Cèntri)'e t'oltà'Teleownto conserva­
tore del St-a&toì elle', eàpitanaln ' dsgit 
od, tadotli'- PératòV, fieinipcò. BriosÉhi. 
eeòi, hìftfàccia'di'drèai^glì'der sèri im' 
b»Nsili''(>é^ l'tivv'eniré. 
' Don qXtééta oAoVa svolìizlons egli in-

tenderebba di sepal:é>rsl''oBtentatamen<:a 

del Q^^biae,̂ iq, cci.iQe, gif̂ , al « separatp 
•dal|'ou',',Hi^Q(itti,'e in, tij «asu dpvr^b 
bei;o H^sirè'.gìi on. .I^ófto^etii.s, Óalim-
be.rti, fp^,' soQo i raj^pre^e^iit^ati iifS-
eiàli di quel due gruppi,. 

Queste notizie venivano anche oggi 
aSefcmato DegK! anibukitori'' dll'Halaeto 
Madagiai'dove però sì osservava ohe, 
maigr^idà; tuttaiila'pasfibirli 'Manovre, il 
MiuiWera Di.Rndinl i inevitabilmente 
eondaaoato a naufragai-éii sullo isooglio 
dollaguestioiie miiitace, cba si ripre-

aeata|'iftswm<ff3i6^^ 
Qtt£fs(d ootizl'e suiiq 'auiiféi-iii((ts dal 

seguedré telégt-amm'k da fÌ6m& allS Pro-

.•niÌS:Àm nsii Circoli, politiffli; clja, il 
O/Wiftfttoi PiUilwi .ai., prapacetebjie. ad 
UD%î Q$;n^a, evpj^iqno, iq.saaeo qonsor-
ipSr^-.i, •. 

^.yl*'Bi^ P^r^no o^i,annijMia.e(?n)fl. 
prQ.aà!P?.i: Ni. dimipisiflD) j.lqii.xgott^-gegceii 
ta^iOTQfes;plj, Rfjnojietti. e • Gftlj«(berti, 
««.•WA'jleyWPQ, "Pp e,,gi()|iMiano l'altrtìi 
^^9 'ilHtS.^ 4iiWBÌ|>n|, si, a,r>ver«iiMro< 
ai|!,q>i($^^))tte ,):' 9bbapdao,q, deli,, Rudin) 
^*i.t»»'.ta,é?g'ÌPi>,<?»'M'»iÌ^»B8rd8lli, ai»-
litti e Cavallotti. . . 

'<f L,'oq.,\l^dii4)i,'SQQ qmsitiv terza e-
volazione, vorrebbe dare una baseipjetr. 
'4«tì»tei.S<W<WViVfitr/Sfl. al; Mipistefo, il 
qiw?i ' f ^'teprftf^ipifi 18l«?ioni,:prep9co-, 
t^e I ingresso in ParlammtO'iai DQQ!' 
guem che accettano Roma capitale^ ed 
'''„l°»fi'fl6'JÙffil'Fi9»#-«Mfeì''>W''9i 
air urna ». ^ 

nito, fanno affari culla Russia dopo 
molti anni di rottura. 

Dopo la persecuzione degli ebrei in 
Russia, ordinata dallo czar Àlessàudro 
III,' la Simiglia Rothsobild srasl somprs 
rìSutata a trattare coli'impero russo 
ed aveva pet'sino mandato a monte un 
prestito che era già combinato quando 
SI emauò l'uAasa on t ro gli obreii 

Lai tollerunza e l'umanità di cui ha 
dato prova Nicola il ebberoi per effetto 
di ridare alle finanze l'appoggio po-
tentfl dei Rotbsohildi come l'ìnituenza 
tedesca della ozariua ripoodusiso lo'buone 
relazioni t|'a Berlino e Pietroburgo. 

L'importanza pulitica di questo pre­
stito sarebbe giàj quindi innegabile sotto 
questo, doppio appetto,- ebe dimostra 
un'evoluzione completa fluita politica 
russa. 

Ma, vi è di più. Il prestito i oonside-
rato come un semplice preludio. Che 
snga sono 400 milioni in questi, tempi 
in cai si conta, a miliardi? Essi iodi^ 
aaao uu piauo vasto di pulitlca' russa. 
La piazza di Parigi possieda la bellezza 
di aet(e miliardi di titoli ritsai; nod'.si 
poteva, ept^ttnrne altri. Ora la Russia 
eomii^pia a Berlino: l'operazione g i i 
fatja a, Parigi di iittingervi a piene 
mani al credito. 

I primi miliardi furono impiegati, a 
rjuaovsr^.raiim^miento ed a fare le fer­
rovie, atrateglche In Europa. I secóndi 
servirono alla gigantesca, ferrovia tran-
scBupAsoa.ohe, mette \a leggsndàfla Sa­
marcanda, la città dei diamanti e del 
rubini, in relazione dirutta Boll'Europi. 
Ora si, tratta di preparare Un'opera­
zione sulja valuta, oomdiquella fàttit,in' 
Auttri^i' p^r abolire o almeno ridurre 
l'agio sulla cirta oho or.^ & del io 0|0. 

Nello stqsso. tempfi si tratta di-fare 
I'ancori^ pii , . gigantesca, ferrovia '.rap-, 
siberiaiia, ohe fra cinque anni e oon un-
viaggio' di dieci giorni, unirà 'Wiadiwo-. 
stgk e le ispl9 Sakurine a Pietroburgo. 

Pare di.sognare quando ai sante pari 
lare idi queste ferrovie che diqci anni, 
fa s! sarebbero dette utopia di matti. 

La ferrovia, traversa, la'Siberia e. la 
Transbaikalia^in .terreni ingrati, deserti; 
stappe, foresft', raoBtagns, (aghii.ove non 
vi è ,ani.m,a viva. 

La costruzione costa somme favolosa,-
non p^l terreno, «he ha nessun valore, 
ma pai manufi^tti, pel mantenimento degli 
[operai; 
i Ili,3 vetlufs sono costrutta in acciaio, 
[foderate di'legnqicd imbottite con car-
|bone, onde i viaggiatori non gelino in 
[Viaggio, poiché per otto mesi il freddo 
^oscilla tra- i 10 ed i 40 sotto zero ;. ed 
iil Governo russo, cotanto religioso, vuole 
!che in ogni treno vi sia una cappella 
^con due popi pel servizio religioso. 
,' (ji^staj ferrovia, ohe costerà somme 
(fantastiche, non darà nessun prodotto, 
ìperch^<,3a|;Vo i-legnami) i minerali e le 
spelli, non vi sono produzioni industriati, 
ine agricole. S>irà una ferrovia puramente 
'Politica, per estendere la dominazione 
'.russa nel Pacillci). 

Gli interessi dal capitala e le spese 
[di esercizio saranno pagate dai tesoro 
.russo. Si può dunqu». prevedere che i 
400 milioni saranno seguiti da'molti al-
itri e che. l'a.miclssia de,lla Germania e 
idei Rothsghild è una. necessità per la 

I 
Sh'rivó&à^da Parigi, 28 luglio: 
«'lJ.'"pMStìtt|' russo, "deflnftivameuto 

conèbi'asccformii un,granile iV'iénin(lòntb, 
oòp per la'iiaa i'qp'or'taòku, s'òiV40Qmir 
lioiil,'ma iier le coiidizlqhle,ritrà'le ..quali, 
fu trattato, li 'p'restito è assunto lota-

'mgmAiMmfih tAitaMi>-jj|ucUiìi(U-
munlf jt.Jft rioqnsili zi9,i\e TOBlpte-.&a-slì 
dae, S,^ti., . . . 

L^, ftàpif, il Parigij.pp» v,i,entrai. L-a 
casa Rothschild i\ Parigi fa parta del 
consorzio di emissione, ma se essa dq-
mtelPU&*i)lfi;ea(J»SP4ri|ri-Kòn»e!>'1à'ÌpiàSi 
di 'Parigi; 'S ' pos8l6iré''che' lâ  soltosdti; 
zi(>À8>'i)fifi(oaia iiii'ohà nélM graddi''aaéé 
RoMscBiJB, Bnipi(,a8ijnng)ri.,m. Ff;anoJa. 

V . ? M » l ! . ^fWoes),')'!, RToffl'JflMRo 
parie, si ô  n.Q.popjte crederanno, ma.la^ 
bitse di operazione è a Berlino. D'al­
tronde- la-oasa--Rothschild- non' è nna 
''*''JìftisfeWlk%. Wll-.'«'3'P'>ll«i''<<ilH*-^ S: ctmwSef«M 
di iViennat' Biivi'si tuntio gli affari in 
gmi&fMmsMiBlfiiimèmeBio, non 
00.9,1 r}igu,M^j„£9lii^ci, % poi la, prima 
volta c h e l e Banche dei. iiu,thsQhilj},i^-

ì^tàii, ̂ ha ,niente da vedere in q u o 
;8te espansioni russe: ha il sol.o, inte-
rqsse, di. essore noi, termini,migliori con 
;Una nazlon'g che estrinseca una cosi 
grande attività, ed anche per le que­
stioni, lueijiterranoe l'interesso italiana 
'puf) coiijhiparsi oon quello, russo più fa-
Icilmenta.cha con quello francese, cotanto 
auijace. 

La Francia invece deva guardare ai 
suoi sette, mìlii^rdi di titoli ru.Eisi con 
gualche i^e|ujiione. Invece di condurla 
essa, n Slrasb\irgD, conducono lo Czar a 
Berlino I 

Bisqgp^erà acoogliora cou riserva la 
voce,della visita dello czar- a Parigi,.-
ha, la ateftsa, origina di. quelln oho il trat-
ta,t9,, tunisino, fu prqroga(o, snila. quale 
vi sarabbn. da, ridere se sì potassa, con-. 
tare,coma nacque. 

K possibile che lo czar venga, ma 
por, .ora sa,ne,sa nient^ii'vi s.ono.nean-
phe. quei negoziatii.prelimipari ohe so-
giiqtt^ avvenire in' tali occasioni, 

A Londra,. andrà certamente dopo 
Dartitstadt: ^ qqgstJQne di sapere s^ si 
imbarcherà ^..Flessinga od a Calai». 
; AU'iofuoi'i î Û̂ i questioni politiche, 
•ri .sar^bb^rp qnelle di etiohatta, molto 
importanti,alili-.C.ftrte russa e diffloili 
a cp,oiVinarp, col gf.ntimfiuto francese. 

Il curioso sa'i'à che, se lo czar viene 
a Parigi, sarà dovuto molto airintluenza 
dall'imparatoro Guglielma, che vodrabba 
In questo viaggio un precedente al suo 
per ri!!9j}03izione ». 

ÌA graiffi iWum in Oneste 
L'acwìlti tt sotme 

Soma S8 — Il Consiglio dei mini­
stri, riunitosi starnano, si è occupata a 
lungo della grave aituazioiia in Orienta. 
'Visconti Venosta ha riferito sull' ac-
corfto con le potenze centrali e con l'In­
ghilterra, dicendolo perfetto. 

Atene.S8 — Numerosi mussulmani 
dell' isola.' di Candla, apalleggiati dalle 
truppa cegoluri, hanno oltrepassato la 
zona militare par^saccheggiare il paese, 
ma vennero respinti da 1600 insorti 
armati. 

Alene 28 — ITuggiaschi candiotti 
proij;euienti da Saijtoripo raccontano 
cfi'eJ'sfilìJló'l'A^binblba^no'SioilfiFisiliiua 
un'altra seduta. In essa ni decise di ac­
corderà alla'Portà un tempo di tre mesi 
per rispondere alla'pretese avanzate dai 
cristiani. Durante la seduta nelle v'io 
della Cahea avvennero eccessi e disor­
dini. Il comandante dì una nave da guerra 
inglese sbarcò mediante .cinque lancia 
un buon nttmero di marinai, ia cui ap­
parizione bastò a riprjstinare la calma 
e l'ordine. 

Alene S8 —7. La nave da guerra au-
atro-ungiirìca' Mana Teresa è entrata 
nul Pireo per rifornirsi di carbono; si 
recherà poi nalla acquei ili. Retimi!'. e 
Candia, 

' D ìatrinmp.î Uariitiese DI Riiilìiil<. 
iJ i jWfi?^ -rr ?|-nia,tj'jm9njo ilfl,inar-

ohàse'Ui Rudinì «oii iamaVobesiliailn-
ciiìi dalia Rooiibetta, si. óele'br»!' coinè 
già annuQaiato,"dQmaai mattina. Testi­
moni della sposa sono i principi Rnffo^ 
Spinosa e Baldassara Odescalchi ; dello' 
sposò Urbano' Rattazzi e il conte Oo-
di'òu'chi. Ri'e'éKlssinii doni inviarono i so­
vrani, l'àristocrazià è'Ia dlplomaz'i)>. Gli 
sposi si recheranno par tra giorni in 
una villa presso Firanz^. 

S T U A N O I N C Ì D É I V Ì ' Ì E 

Telegrafano da Tolone, 27 : 
« Nel nostro porto avvenne due notti 

fa ano strano incidanta. I^avantl alla 
rada'apparvero tre, torpediniere ostei-e, 
una delle quali entrò nel porto, dove 
rimase solo pochi minuti. Ritornò poscia 
al.suq g§|W.,ft.,09a,l^ .iMJrftj^SSrfiPWe 
Il largo. Alla mattina, afiisao ad un palo 
si trovò un,bigl,i,etto dai visita, oon un 
angolo piegato. Il biglietto portava il 
nom^, di, Edoardo G,ofiai, tenente di 
vascello e comandante della torpedinier^i^ 
N. 35 Brescia. Con la matita vi era 
aggiunto: Nella notte dal 26 al 26^. 

La notizia strana davvef,rè stata di­
vulgata àiWIntransàgeant, ma, a quanto 
telegrafano da Parigi, io quei circoli 
diplomatici la si considera uoa fiaba. Il 
'Ministero dellai-marioa chièse informa­
zioni al' prefetto marittimo di Tolone. 

L a teoyia del sonno 
LediffìaoUà delift-roblemaf—. Le 

vecchie e le nuove teorìe scien­
tifiche sull'origine del sonno— 
/ / sangue e ì centri nervosi — 
Qli studii di uno scienziato. 

Noi dormiamo almeno la terza parto 
della nostra esistenza, e uessnuo, nem-
mano gli soìeorìnii più noti, soao arri­
vati a stabilirà una teoria sulla natura 
e sulle, causa del sonno. 

Da lunga tempo si è immaginata che 
lu stato del soonu era- la conseguenza 
d'ttua oompross.one opurata sul cervello 
per Ilacoumulazionu nel cranio di una 
grande, quantità di sangue. 

La posizione che l'uomo prende per 
dormire sambra aver suggerito questa 
teoria e non mancano-dei medici che 
sostengono ancora che il sonno è prima 
di; tutto :un fenomeno circolatorio dipen­
dente, sia dalla qualità, sia dalla quan­
tità dei saugue ehi earra nei 'lobi ce­
rebrali. 

L'assopimento ordinario e l'afflusso 
dal sangue che si avverto talvolta sulla 
faccia dìi ohi dorme starebbero a corro­
borare questa opinione. 

Però un'esperienza fatta nel 1866 da 
Burbam, madico'ioglose, contraddice as­
solutamente la tesi della corigestionfl 
sanguì'g'n?. (let.'óefyollp. 

C2ae8ti)'spi«fl2i#t9 soUom'iao jijcunj.caai 
alla trapanaziono del cranio, a dal toro 
aperto si mise ad Osservare direttamente 
lo stato dalla ci'róulaz|on,a cecobrale 
durante il sonno uatlìrciré di qìi'^stf' a-

. . * • * li 9 * a -• ' 

Egli-osservò che ilca.rvellodivantava 
pallido 0 quasi 'siUngài!',' 'quando il cane 
s'addormentava, osservò anche che., u^a 
speqi.a di a|}b^9S|;mqii;itq deli^' sostanza 
cerebrale si òpei!à.va.' al disopra dalla 
cassai ohe-'la raccbiude. 

Allo svSgliaràiì' i.l' corvello rip(;,^n.dsva 
il suo v(ilii(na,.fl'fdinnrìo o là', aòiisuotii 
oolftrazioaà. in' raeao. 

Hammoiid di' New York confermò 
questa osslérvaziotij, 

lilglî  a y p a avuta,ocea3ione di conata-
tara lo stass'o fenomeno in un individuo 
cho in seguito ad un infortunio aveva 
avuto il cervello denudato. 

« 
• * 

Si immaginò allora una nuova teoria 
dal soniìól Si i preteso che esso di­
pendesse da un' anemia cerebrale in 
seguito |s.'«ina>iiIiperfol!fa'ni^tril!i4>aià del 
carvollo. 
' Si'suppone pure che la sostanza ce'r-
rebralp, ifl.pitti di »u mui.ooio affàticìfto 
si trpyake. ÌDg;ira{),rata (ti dotriji, apidi 
al mament<\ dèi sonno,,è ohe I attività 
del 'cerVèllo' non' p'dteva rinasoare che 
dopo roliminazione completa'- df- 'questi 
dctritt'-médianto' II' riposo. 

La ricercliacmtinuaruho lungo t'tmpo 
e costarono,la vita a moltissimi cani a 
porc»Ilioi d'India, e qualche scii^uziato: 
concluse col ritenere chi il sonno viene 
provocato da una specie di ' avvaiona-
mento passeggero della sostanza nervosa 
provocato dalle perdite avvenuto du­
rante la veglia. 

Però recaotamanti), accanto a questa 
teoria dal. tossico, ha preso posto l'ipo­
tesi di una modiflcazione chimica della' 
sostanza nervosa che s'imbevere^be dì 
acque in seguito alle fatiche occa­
sionate nello etato dì veglia; durante 
il sonno l'acqua si eliminerebbe rien­
trando nel sangua a fuggendo nei pol­
moni. 

• * 
Sarebbe troppo Inngo esporre tutta 

le dottrino più 0 meno serie, colte quali 
si cerca' di spiegare la cauia dal sonno, 
tanto più che tutte quante si riattac­
cano a quelle teorie principali alle quali 
abbiamo già itccennato. 

Recèntemente' però ^i é arrivato a 
ricercare, al 'di fuori dell'elemento san-
guipino, la soluzione del problema » at­
tribuire alla proprietà stessa degli ele­
menti nervosi l'origine del rilasciamento 
misterióso dei nostri organi. 

Una prava alquanto convinceate ò 
stata dilla nel corsa di questi ultimi 
anni da uno scienziato della Germania, 
dai'dottor Ooltz che ha potuto conser­
vare per lungo tempo un cane al quale 
aveva'"'tolto via gli emisferi dal cervello. 

Nouustanta tale aoppreaaiotie, l' ani-
mille passava alternativamanto dalla 
veglia al sonno. 

Naturalmente la sua impressioni sen 
sitive erano ottuse, iion abbaiava che 
sotto il colpo di una irritazione fortis­
sima delia- palle, non manifBatava più 
nò gioia, né trisiezz'a, nò collera; ma-
mona 0 ìntaliigenza erano scomparsa. 

Un istinto tuttavia gli faceva scegliere 
noi suo piatto i lcibo che più'proferiva. 

Quando dormiva, bisognava ricorrere 
a dei rumori violanti par svegliarlo. 

Ma non è con tale esperienza che si 
poteva dimostrare scientiflcameute la 
questione dell'origine del sonno. 

« * 
E' univarsalmeota ammesso oggidì che 

i centri nervosi non siano, cqn^a si cre­
deva, legati tra loro in maniera conti­
nua me.diaqta i loro prolungamenti, ma 
che .iiiano uniti' invoca,' par la sompliés 
contiguità dalle loro rami&oazioni. 

l centri-ner.vosi hanno-idei -tentacoli 
che si ritirano sotto certa-, influenze, Q 
allora 0 spariscono, 0 ìndebólìsoi>.no' la 
trasmissione' dallo onde nervose. 

E' nel verificarsi di questo fenomeno, 
che, secondo il dott. DUVAI, si produca 
il sonno. 

VI è allora rottura di circuita — per 
usare il linguaggio degli alattrìcisti —< 
l'influsso che è laessonza dalla condnt-
tibilità nervosa, non passa più 0 non 
passa- che debolmente, prodncendo cosi 
l'isolamento dei centri. 

Questo isolamento raramente ò asso­
luto. 

Vi sono sempre del centri nervosi 
che vegliano più 0 meno. 

Dallo ecoitazioul osterna possono ar­
rivare oosi Qno al cervello e determi­
narvi i sogni. 

Si fa paséire — ad esempio — un 
lume davanti alle pupillo'óhinse di un 
addormentato ; questi non si sveglia in 
quel raomauto, ma quando arriva a de­
starsi racconterà probabilmente che'̂  ha 
sognato un incendio 0 che ha visto dal 
lampi. 

Perchè l'accitazione proiiuoa il risve­
glio occorse che par la' en-à violenza le 
ramificazioni cerebrali assopito si rial­
lunghino permettendo cosi il passaggio 
dall'impressione ricevuta flnq alla callnlé 
dolla cortecoia cerebrale. 

Tutto si spiega facilmente grazie' a 
queste semplici.noziofai. 

Che il risveglio sia brusco, sotto i'In-
fluanza di un'eccitazione violenta e al­
lora la comunicazioni da cellula a bellula 
ai ristabiliscono, tutte le ramifloaziiinf 
dei centri nervosi si trovano in' con­
tatto, e i a stato di veglia diviene com­
pleta. 

Fra tutte la teorio esposte questa del 
DuvaI presenta cèrtamente la maggiore 
attondibìiità. Ma certo il'problema ntm 
ò risoluto e occorreranno ancora lunghi 
studi per potere in una forma assolu­
tamente scientifici determinare l'origine 
vara dal sonno. 

LA mm^ MAREi NBL iimE 

m n Éirnlte - 3 p Tltilie, . 
L'ultimo corriere del Giappone ha 

recato nuovi a più terribili particolari' 
sulla marea ohe ha colpito gli abitanti-
della costa Giapponese, >., 

Nulla faceva prevedere la oatastrofa ; 
il tempo era beilo e il mftre talmente 
oalmo che le barche da pesca nulla a-
vevapo notato di anormale:, od erano 
rientrate nel porto come-jdi consueto; 
soltanto i piroscafi ayevano leggermente 
avvertito oho lA.qorrente era un po' -
più forte dall'oràinario. 

Soltanto .verso le 8 i}ì sera a&'onotme 
ondata alta 80 piedi, lunga quasi 300 
miglia, si sollevò dalla riva abbatthodosi 
sulla costa cosi dentro terra da deva­
stare tutto sul suo passaggio. 

T,utta il liturala fra il porto di Soudit 
e il nord dell'isola fu distratto; gli a-
bitanti si erano quasi tutti ritirati-.nolle: 
loro casa a riposare. 

Il ciclone di mare li sorpresa senza: 
che essi potessero fuggire, G quanti si 
trovarono sul suo passaggio . perirono 
quasi senza eccezione. 

Varie città abbastanza importauti e 
porti di pesca si trovano nella regione : 
Knmalishi, tra le altra, conta, cioè con­
tava, 60Ó0 abitanti : non rimasero ohe 
poche perspne. 

Fu detto nel primo momento che. il. 
numero dei morti era stato dì 17,000; 
ma secando le cifre più carte raccolte 
dal Governo, si ritiene ohe, sìanp stati 
quasi 30,000. Le casa demolite sarob-
bero circa 5000, 

Spe(t^,qolo terribile fu quello ohe si 
vide allorché il muro, ritirandosi, poe­
tava via j cadaveri . che. poi rigettava 
man mano sulla spiaggia, ^oye/intaserà 
per varii giorni su tuttala distesa della 
costa. ; 

Par un momento si temette oh,e i.forti 
calori sopravvenuti .s.vilpppassero della 
epidemie, giapoìiè, ì̂  8up^f?,tijtj,,noij .sraflo,. 
sufflciaatiiip'af;, 8.aB'péJ,lireii'mòrti. 

La faine. oàUiralmente'-s't aggiunse e 
si dovette 'n tuttafraftainviare del riso 
dai centri' vicini non-' toccati UViS ^tt'é-
meuda-'marea. '' '' 

La „ca,i}Sj"!d|!,qn^ato ite.trìbila teriòmeno 
sarebbe «n tèrropl'Qitb, SQtt9;narinfl, . 

Un ii!iiratiìre:,teU6ji MMk 
E' un fatto scientificamente provato 

ohe la fàtida intsIlett'iìalÀ è più gfuff 
e più dannosa allij'''8Sliitiei' dèiV^''fittitfa'' 
muscolare^"'", ''"'' ' ' ' " " . , 

E' uft.,.v,eoqhio. pregiudizio, in parte 
legittimato dalle ^apparenze, i.ohe llopa-, 
rato, il'contadmo,. perohlò lavorano di 
mu3Coi|i ttilfói' il' giorno' ,e s'udaiìò"' co­
piosa maut'iS'boi' 'ihàrfelllo ' 0 coll.'a,rpt,r,9,, 
sì Kffatichiijó più" (('("opl.iii ' che ' lavora' 
oon l.'.iot'oilBtto., _ 

Mentre poi il lavoro muscolare se 
è fatta iSpecialmouto all'aperto, assicura 



IL FRIULI 
Anohe quest'i disgrazia non è nitro 

ohe una dii'utU u.)ns»gu ĵiiz% dol fatale 
crollato pontp, poiohò, mancando questo, 
slam ooatreiti ad nttravereare il pessimu 
letto dei torrenti Ohinrsò ed Ortcglas 
per una strada malageTo'o e quasi ini-
pralicabile pei veicoli, 

li! gli che siamo al ponte, oado ac­
concia una domanda : 

E' lecito sperare che i nostri proni­
poti abbiano a camminare sul nuovo da 
oootruirsi?» 

S c i o p e p o d i l i tc ta iuolct II Cor 
ride di Gorizia ha daCormona in d.ita 
dell'altro leiì: 

« Sluraattina si misuro in solopnrn 
tulio lo operaie lllatrioi — circa IDO— 
dti'la fllanda seta del signor Giuseppi) 
Naglos. Le scioperanti si mantengono 
(Inora tranquille e domandano che siano 
loro accordate solamente U o r u di In-
viiro al giorno — esolns» l'ora del rao?.-
iodi — e non intendono di lavorare an­
cora dalle 5 ant. alle 7 pom. con un'ora 
di riposo al meriggio. Va da s6 che tale 
questione dovrebbe venire presa In con-
siilarusione dall'autorità politica ed in 
dustriale, noi senso più ovvio od equo, 
perchè detta Blanda lavora talvolta Boa 
a 13 oM al giorno, poro col perratsso 
d'jl'u autorità. D'altronde iinohi la si-
tui^ìoiio dei filandieri ^ si poco florida 
di divorvi averne riflesso nel comporre 
la preseiile vnrt>inza, per la quale vonne 
iovooitu l'intervento dell'autorità di­
sti >'.ttual(>. » 

Mii»airnzionl altinaotrlcbe. 
Piirono falt) uitiinnmenlo molte m su-
raz.'.i)ni sulle Alpi Giulie. Si colorò poi 
in bianco e nero quella specie di cam-
pa'iila in latta che 6 posto sulla vetta 
del Tricorne, carapanilo che prima si 
ron^•trava iu kmtinanna ttttto_ gcigiu.-

la saluto, il lavoro cerebrale la deprime 
e talvolta la sopprime. 

Mn avviene che inentra gli effetti 
delia fatica muscolare si vei'ono iinine-
diatament», quelli della fatica cerebrale 
si vedono appena. 

Non parliamo poi dell'abu.'io degli 
sforzi muiicolarl e Oiirebrali in cui la 
differenza è profonda; l'abuso dei primi 
partano la coneeguenisa che i muscoli 
SI rìllutauu di agire, quella dei secondi 
mena sovente al rummc>llimeuto, alla 
pazzia. La storia del povero Guy de 
iVlaupassaat è storia di lori. 

Con la stancheziia pel lavoro normale 
della gente ohe produce iutolliittual-
inent'*, HI i^ccotupagna s-^inpre anche 
l'iudeboliiuento muscolare. 

Con le esperienze che si sono fatte 
ciiu sorupulo di scienziato, speoialmento 
dopo che il |>rof. Mosso ha inventato 
l'orgografOi si riesco a determinare in 
modo preciso persino il grado della fa-
tioa muscolare. 

Si è anche accertato che con l'inten­
sità dei lavoro cerebrale, l'energia mu­
scolare aumenta subito, ma, dopo un 
ci<rto tempo, sopravvenuta la fatica del 
corvello, diminuisco notevulmeate. Un 
lavoro continuato del crrvello, bonchù 
di poca durata, stanca assai più rapida­
mente che la etessa quantità di lavoro 
interrotto da brevi intervalli di riposo. 

Ora è questione di trovare il modo 
di misurare !a fatica intellettuale cosi 
come con l'ergografu Mosso si misura 
la fatica muscolare; a questo mezzo lo 
ha trovato dapprima il dottore Kroepelin, 
eoa esperienze basate su osservazioni, e 
adesso il dott. Grlesbach, che giunge a 
stabilire con un metodo semplice i vari 
gradi della fatica intellettuale, 

Egli partì dal fatto che la fatica ce­
rebrale diminuisce la soosib.lità cutanea. 

Se si prende con un compasso dì 
Weber (il quale, come tutti sanno, raa-
sumiglia ad una chiave inglese che per­
mette di .avvicinare a allontanare le 
punte parallelamente scorrevoli su di 
un asse diritto) la distanza fra due 
pui'ti della pelle nei quali si distingue 
il doppio contatto, qi riconosce che que-
ata distanza varia èéuslbilmonte se mi­
surata dopo ,0 prima un lavoro intellet-
tualei La distanza minima in cui il 
doppio contatto si sente può servire di 
misura della fatica. Più vi ha strapazzo 
e più la sensibilità cutanea è smorzata, 
e più aumenta la distanza della doppia 
sensazione. 

Mettiamo che l'esperienza si faocia in 
un giorno di domenica, giorno di riposo, 
sulla pelle della fronte, e che la distanza 
minima delle punte del compasso per )a 
percezione del doppio contatto sia di 
8 inilimatri e mezzo: questa distanza 
viene di nove millìmetri dopo un'ora di 
studi di geografia, e passa i \Z e mezzo 
dopo un'ora di aritmetica. 

L'influenza dal lavoro cerebrale sulla 
sensibilità cutanea si nota già dopo ap­
pena una ora di tensione della mente,, 
e la sensibilità resti diminuita ptr molto^ 
tempo quando'il lavora inttillettuale è 
prolun(^to e non è interrotto da riposi: 

Nelle sue esperienze il dott. Grlesbach 
dimostra ohe lo scuolaro non è com­
pletamente riposato dal lavoro del mat­
tino quando deve rientrare in classe nel 
pumoriggio; e conclude ohe il sistema 
d'istruzione nello scuole è troppo pe­
sante per la maggior parte degli scuo-
lan. In generale vi ha strapazzo, epperò 
danno alla salute. 

Il metodo Qnesbaoh è dunque sem­
plice, e sì traduce io cifre. 

iMon sarebbe forse utile che si ad'o* 
parasse nelle scuole per dare un equo 
lavoro agli scuolari e nelle fatuigtis per 
regolare ai giovani la fatica iatellettuale 
così come si misurano i clb'i'y il sonno, 
gli esercizi flslci e tanti altri coefficienti 
delia salute? 

GALEIDQSCOPIO 
1 VtJFBÌ. 
Dal ruBBD, (lì SurUsov. 

La sera. 
StaooiT do l'ardua corsa il Sol deaHbr, 

G il pallido splècdoro' 
Del raggi taoi \% dietro. &. lâ  OOIIÌDK 

liOQto svauisod e muore.' 
Sa lo specchio del lago oi manda ancora. 

Pria di morir, l'estremo 
Scolorito riflesso, ed in brov'ora 

TA lui più naila avremo. 
Lenta rlede e taoìta ogni oosa 

Ne l'ombra e noi mUtero; 
La terra e il del nel dolce oblio riposa-' 

Do la notte foriero. 
Lassò in alto una stella ecco spaccando, 

E, con la luco blanda, 
Amica su le stanshe alma riaplonde 

In questa bassa landa. 
Lontau lontan, da l'eco ripetuta 

Una oanxon d'amore 
Lieta risoonai ma bentosto muta 

VÌA UO la nebbia muore; 
Alta pace sorride a la natura: 

Tntto si placa intanto; 
Meno il dolor, che ogni di più tortura­

li mio apirito affranto I 
Dormon le coso di quaggiù, ma geme 

E spaotma il cor mio; 
Dammi dunque, o Signor, dammi la spt imfc 

O donami l'oblio I 
Qiownni laria. 

X 
Gronaohe friulano. 
Luglio (1360), Viene fetta proibhtlpne allo mo> 

nache d'Aqull^a dì uBotn dal loro monastero* 

X 
Un pensiero al giorno. 
Ogni gioia Tìea eolta aalt'drlo di an abUso* 

Daaaa ove ruoì, tu daail tn t sepolcri j canta 
Gire ti place, i •lagniti aceompagnano la taa ean* 
lonet «U&iìaU colla tna fellolth ove meglio ti 
ag^adaf e avrai per TÌOIUI la tristeua. 

X 
Coguiiloni utili. 
Igiene della pelle. 
Yi Hono dolie epidermidi grasse, oleose, di 

quello ohe sudano faellmeuta a sono sempre 
lucide. Bisogna lavare frcananlomento il viso 
col vlnoi almeno ogni quindloi giorni. 

1̂ 0 epidermidi molli e rilasciate, debbono u-
sare il coametiao seguQutftt una parte dì tatt4) 
una d'acquavite di grano. Ogni otto giorni, umet­
tatene il volto con nn asoin^amano molle, ba­
gnato neila tnìscela, dopo essarvi prima lavati, 
e al momento di oorloarvi. 

X 
La sfinge. Mouoverbo. 

AiXO O D O 
Spiegazione dol monoverbo procedente. 

TBDIÌ; (t«d9) 

X 
Per fluire. 
II per finire lo presta oggi Spuller, l'amico di 

Gambetta, receotemonte defunto. 
Un giorno, acoompagaando alla porta una si­

gnora chct era venata a raooomandargli an suo 
nipote per un impiego, disse: 

— Kb I comprendo bonìasimo, signora, che il 
vostro paronto ò mariteTole dell'impiego ehe voi 
sollectiate. Ma se sì oontontasaaro tutti i mori* 
tevoli, non roaterebbero più impieghi per QOIOYO 
ohe non ti meritano. 

Penna e Povhici. 

paourntcìA 
(Oi qua e dMà del Judri) 
rVOTG POIlDEiVONESI 

Arrivo di truppa — Questione 
sulla fornitura, della paglia — 
Infermeria nei locali delle 
Scuole — Banda cittadina e 
militare. 

PordMono, ZI luglio, 
(a. guizzi). Questa mane giunsero fra 

noi, ospiti graditi, quattro squadroni del 
4° reggimento Oauova oavaileria per 
prendere parto alle manovre che avranno 
luogo dal 1 al 12 del veniente agosto, 
nelle nostre estese pianure, 

Quest' anno quasi tutti i Comuni nei 
quali devono accantonarsi le truppe di 
manovra, si sono riButati di passare la 
paglìi necessaria per gli nomini e pel 
cavalli. Secando le normali anstrìache 
ancora (chi UG sa il perchè!) in vigore 
pressa noi, alla paglia pensava per uo 
terzo il Governo e per gli altri il casi 
detto fondo territuriale. Il Governa Ita­
liano fece scomparire il fondo suacceu-
ooto e accollò la spesa totale a carico 
dei Comuni ! 

Sembra ora che questi siano stanchi 
di subire un trattamento riservato al 
solo Veneto, a da ciò il rifiuto. Pel Co­
mune di Pordenona si tratta di una spesa 
di circa 2000 lire. 

Non so coma audrà a finire la que­
stione, ma sta il fatto che l'appaltatore 
ebbe incarico diretto dalla Prefettura di 
approntare I» paglia occcrrente. 

Mi si dice che uno dei locali della 
Scuola maschile elementare sarà adibito 
a nso di infermeria militare. E' stato 
più volte a in altri lu.ighi notata la 
sconvenienza di trasforinai-a in Ospitali 
ambienti in cui si dovranno poi rinchiu­
dere per delle ore dei teneri fanciulli. 
A scusa di ciò si porta la mancanza 
assoluta di locali di proprietà del Muni­
cipio, ciò che pur troppo è varo. Ma ohe 
il ripetersi di queste evenienze pcisibili 
e anco prevedibili ci debba sempre tro-
v!ire nello stesso stato di iinpreparuzione ? 

* 
Ieri a sera la B^nda cittadina suonò, 

por la seconda volta di seguito.sul piaz­
zale della Stazione. Le sono piccolezze, 
ma ciò valse a indispettire gli esercenti 
della piaìza Cavour e q«i>ili specialmente 
di via V. E., ohe, dai quattro concerti 
datisi dal settembre d.'llo ecoreo anno 
fino a oggi, non n' ebbero a loro pro­
fitto neppur uno. 

Mi paro che, nell' int-TCH'e della Filar­
monica, certi motivi di m-ilnouteuto sa­
rebbero da evitarsi. 

Per quanto la Banda non abbia ese­
guita un programma di quelli che si 
dicono scelti, puro venne meritamente 
applaudita. 

Questa sera la Banda del 4° Genova 
suonerà in piazza Cavour. 

Una gamba fratturata. Oi 
scrivono da Paularo, 27 luglio: 

« (Ego) Ieri 1' arrotino Della Schiava 
Giovanni, mentre fiutava a spingere un 
carro, carico di assi, arenatosi nell' al­
veo del torrente Orteglas, ebbe a frat­
turarsi la gamba destra, subito sotto il 
capo del femore, riportando pure vario 
contusioni nel corpo, tanto d'uverae per 
oltre due mesi di letto. 

Trasportato a casa, venne subito fe­
licemente curato dal nostro dott. Zam-
bier. 

(La Città 8 il Connine) 
C o n r e r e n z a . Stisera allo ore 8 

e mezZ'i, nei locali della Società ope­
raia, l'ttvv. Umberto Caratti terrà una 
pubblica conferenza sul tema : La legge 
sugli infortuni del lavoro. 

Camera di commercio. 
Diruto di slatislica. Nella QatxeUa 

Uffloiale di domenica 20 corr. è pub­
blicato lì decreto ministeriale che Bssa 
la nonne da osservarsi nell'applicazione 
dui diritto di stutisiica, stubilito dall'art. 
2 dell» legge 25 luglio 1896 u. 324, 
nella Oazselta Ufficiale del giorno 25 
luglio stesso. 

T a s s a s u l l e v e t t u r e e s u l 
d o m e s t i c i . H Municipio di Udine 
ha pobblioat'i il ruolo supplettivo della 
tassa sulle vetture e sui domestici, a 
reso esecutivo io ha trasmessa al-
l'Ksattoria Comunale per la relativa e-
sazione, mentre la matricola resta o-
stensibiie presso la Ragionerìa Munici­
pale, 

U s a l u t o d e l b a m b i n i . Il si­
gnor Cornelio è venuto alla nastra Re­
dazione a dirci ohe i bambini partiti 
domenica per i bagni marini di Udo 
sono arrivati senza incidenti In quel-' 
rO.'<pizio, e che col suo mezzo mandano 
un saluto ai loro aongluoti. 

I b a m b i n i e b a m b i n e d e l ­
l ' - « E d u c a t o r i o » , condotti alla 
vasca Stampetta per bagnarsi ed ap­
prendere il nuoto, superata la ripu­
gnanza del primo momunto, vi hanno 
preso tanto piacere che hanno pregato 
di poter recarsi al biigno due volte per 
settimana invece che una sola, ciò che 
il dott Galligaris, direttore dello Stabi­
limento b'alnsarlo,'accordò gentilmente. 

M p r o c e s s o d e l t e n e n t i . Ieri 
dinnanzi il Preturo del primo Manda­
mento dott. Partesottl, si è svolto il 
processo in confronto dei tenenti Filip­
pini Arnaldo e Paladini Guido, pel noto 
Incidente del Caffè Uurta. 

I due teoonti erano difesi dagli avv. 
Bertaoioli a Cavarzerani. 

I querelanti, sig. Ugo Loschi e Ric­
cardo Spinotti si erano costituiti parte 
civile cogli avv. C^iratti, Casasola, Uriussi 
a Girardjni. 

II tenente Filippini nel suo interroga­
torio espone molto dettagliatamente il 
fatto nccorsii la sera dell'11 luglio. Dica 
di aver salutato il Loschi e lo Spinotti 
avvicinandosi al tavolo, e che questi 
non corrisposero al saluto. Dice che 
tutto accadde senza premeditazione o 
provocazione da parte sua e che egli 
non portava alcan astio allo. Spinotti 
e tanto meno al Loschi che non cono­
sceva 8 che credeva fratello dello Spi­
notti. Scagiona il teueutu Paladini della 
accusa' fattagli di averlo incitata ed in­
coraggiato a provocare il Loschi, Rico­
nosce di avere ecceduto. Dice: «La con­
danna del pretore non sarà mai ooai 

grava cune qiiel'a ohe io stessa h i prò 
nuDoiato contro di mai . 

Il tenente Guido Paladini Hei ohe 
pare ugli si trovava ,nl Caff̂  Carta, 
alcuni passi discosto dal tenente Filip­
pini, il quale »tavii seduta Ticino ut Losohi 
vòl|;{endOf;li le spalle. Ad un tratto fra 
i due sorse un diverbio olio Qui oollo 
schiaffo ditto dal Filippini al Loschi. 
Egli sì avvicinò allora a Spinotti e lo 
prese attraverso il corpo, Impadendoglì 
cosi di colpire col bastone, ohe teneva 
alzato, il tonnate Filippini. Nega di n-
vere pronunciate parola uffeusive ed in­
giuriose all'in lirizzo dol clericHii, 

Loschi Ugo dico che trovavasi la aera 
dell 'I! luglio al Caffè Dorta nssiemo allo 
Spinotti a stavano parlando di affari 
privatissimi, seduti ad un tavolo all'e­
sterno della bottiglieria. Venne a se­
darsi aooanto a Iu', poggiando la sedia 
a ridosso della sua, un tenente di ca­
valleria, che non conosceva. Dice ohe il 
tenente andnra continuamente spìngen­
dolo col gomito, flochò egli, seccatosi di 
quel contegno provocante, gli chiese 
spiegazioni, alla quali il tenente rispose 
inginrinndnlo a colpendolo quindi con 
uno schiaffo. 

Spinotti R'coardo f<i la medesima 
narrazione del fatto, aggiungendo ohe 
il tenente Paladini col suo contegno 
incitava il tenente Filippini a provocare 
il Loschi. Dice che duraute il tnnipo 
dal servizio roìiitare fu bene trattato 
dagli ufficiali del reggimento cavalleria 
Lodi, e che egli dopo finito II servìzio 
cessò del salutarli. Ammette di essersi 
con ciò contenuto male. 

Si procede all'audizione del testimoni. 
Di Prampero co. comm. Antnaìno e 

Fraoceschinls avv. Brasmo danno buone 
informazioni sul conto del tonante Fi ' ' 
llpplni. 

Zuliani Schiavi Anna, modista, stoudo 
nel suo negozio sentiva una confusione; 
sarti e vide un tenente dare uno schiaffo 
al signor Loschi, e questi lancisra una 
sedia. Non compress le parole che si 
dicevano. 

Manzini Maria sì trovava n passare 
con alcuni amici sotto ì portici del 
Caffè Uorta. Vida il tenente Filippini 
seduto a ridosso del signor Losobi. Non 
ricorda le parole che si scambiarono, 
solo senti il Loschi dire al tenente: 
« Badi che non slama soldati della 
sua casermaI. , Dopo il fatto, par­
lando col tenente Paladini, ed avendogli 
dotto del Loschi e dello Spinotti, che 
< se anche sono clericali, sono gentil 
uomini . , il tenente rispose : < Que­
sto poi noi » 

Marchesi Pietro, trovavasi pnre al 
C'iffè Dorta. Vide Loschi, Spinotti ed il 
tenente Filippini, a senti questi dire: 
«Spingo, so di spingere, e voglio spin­
gere >. 

Altri testimoni ripfitono il fatto; 
quindi vengono quelli a difesa degli im­
putati — oltre il Di Prampero e il Fran-
oeaehlnis già sentiti — i quali tutti 
depongono favorevolmente. 

L'avv. Caratti per la P. C. comincia 
la discussione professandosi «ereno nella 
discussione della causa perchè non ac­
cecato da amori o da antipatie per nes­
suna dalle parti, rispettoso di tutta le 
opinioni francamente professate, di tutte 
le divise dignitosamente portata. Vuol 
disoutera a discuta in fatto soltanto la 
causa sfrondata di tutta ciò che ha d'e­
straneo. Soggiunge cortesi parole pel 
tenente Filippini che egli conobbe sem­
pre per uomo gentile, educato e simpa 
patico, onde sì meravigliò assai del suo 
procedere inesplicabile ad ingiustificabile 
nel caso. 

Dion ohe però dopo la franca ammis-
s'ooe dei Filippini, di fani cioè da sólo 
lì giudizio pi'ù severo dsl suo contegno 
sarebbeingnnaroso insevire. Riassume le 
circostanze del tatto e lumeggia la pro-
vucazione e la violenza di cui i suoi 
clienti furono vittime. 

Conchiude chiedendo la responsabilità 
del Filippini con le conseguenze di legge, 
e notando la importanza sociale dì tali 
sentenze, che colla serietà della pena 
devono incoraggiare 1 cittadini pìiì civili 
a chiedere giustizia alle leggi invece di 
farsela da soli, dimostrando a tutti che 
la repressione penale di fronte ad una 
atroce, ingiuria non è una Irrisione. 

Applausi tosto repressi dal Pretore. 
11 P, M. ritira l'accusa oontro il te­

nente Paladini e chiede la condanna 
del Filippini alla multa di lire 100, 

La difesa — av». Cjvarzerani a Bar-
t'aoioll - - n e i riguardi del fatto dice 
ohe dalle risultanze processuali è stato 
chiaramente dimostrato trattarsi dì una 
questione personale, e non di partito. 
Il tenente Filippini uvvtciiiaudosi ai si-
guori Loschi e Spinotti, salutò e non 
venne salutato. Pei rapporti da superìura 
ad inferiore interceduti fra lui a Spi­
notti, ritenne in alò una scortesia ed 
una provocazione. Lo Spinotti ammise 
chi) l'aziono sua dì non salutare possa 
essere scortesia ad il Filippini ammise 
di avere ecceduto. Domanda quindi vo­
glia il Pretura nel commisurare la pana 
tenera conto di tutte queste circostanza 

ed anohe ohe il tenente Filippini obbe 
per questo fatto a subire una grava 
punizione disciplinare. Riguardo al ta-
iieuto Paladini, la difesa riposa tran­
quilli!, giacché il processo ha chiarito 
non avere egli avuta parto alcuna nella 
questiona. 

L'avv. Uriussi domanda ^sia esclusa 
la pravuoazinne, invooata dàlia difesa, 

L'avv. airardinì' domanda'ohe il Pre­
tore emetta quella sebfénza'òhe riterrà 
Dalla sua giustizia, e ohe sia' saddlsta-
ziuno all'oltraggio patito dal Loschi, non 
nssend<>,«en^tA qui lajP,ar'e'f,ojHI,o so­
lamente (lér-MÌasliinra a ìtòm'e Hél 'signor 
Loschi una quitnnza dello schiaffo rice­
vuto I 

A questo punto II Pretore fa sgom­
brare la sala, avendo il pubblico per 
la seconda volta applaudito le parola 
dell'avv. Girardlnl. 

Allo 6 e mezzi il Pretore pronuoola 
la sentenza, con la quale viene atsolto 
il tenente Paladini, per essere esclusa 
la sui colpevolezza; e, ritenuto colpevole 
lì tenente Arnaldo Filippini del reato 
ascrittogli, escludendo la provooazlotia 
ed accordandogli lo attenaanti, lo don-
dunna alla aulta di lire 500 ni al pa -
gamanto delle spese di' processo'. 

Allo svolgersi dì questi) dibattinieftto 
assistette un pobblioo unmeroso fra cui 
si notavano parecchi ufficiali ed alcuni 
sacerdoti. 

Pare che lì tenente Filippini inter­
porrà ricorso in appello. 

L a m e d a g l i a p e l b e n e m e r i t i 
d e l l ' i s t r u a l o n e p o p o l a r e , l gior­
nali scolastici annunziano che, in eaeoa-
zioue all'articolo I I ,dol regolamento 
approvata con r. depreto Zi geuua.ìo, 
venne ora coniata anche la piccola ma-
daglb (mm. 20 di diametro) ^'.argento 
e di bronzo, pei benemeriti della IstrU" 
ziono popolare, per «ura della Casa e 11-
trice Paravia Vigliardl, di Milano. 

L i medagliettasvappande, con].e quella 
dei deputati, alla oatepella dell'orologio,, 
quando non sia 11.caso dì fregiarsene, 
cui nastro rosso, e, verde. Il conio è 
riuscita egregiamente, 

U n a < ( s d r o n d e n o i d o »• si fece 
ier aera in via Qemona pel matrlm'aulo 
di un vedovo sessagenaria con una gio­
vane. Il chiasso dorò A lunga, mentre 
gii sposi stavano filando il perfetto a-
more in un'osteria. 

B o n e O c e n s a . La Direzione del-
l'istituto delle « Derelitta . ringrazia 
la signora T. A. per l'offerta di L,:60, 
che vorsa in ogni anniversario della 
morte di sua figlia. 

<( S c u o l a e F a m i g l i a » . Per­
venne ali» Presidenza la seguente offerta: 
Giulia Schfinfeld, metri 6 tela colarat^. 

La Direzione ricon'jscente, ringrazia-

L ' i n d i s p e n s a b i l e É difficile 
trovare un' acqua potabile che risponda 
perfettamente alle esigenze dell'igiène. 
Ebbene, tutta le virtù di un'acqua da' 
tavola perfetta, ai travano riunite nel­
l'acqua di Nocera Umbra. Questa, oltre 
alla purezza, al sapore gradevollssiriio e 
alla leggerezza, ha delle proprietà Dura­
tive, specie contro le malattie gastrcì-
enteriche ed a questo prupssito giova 
ricordare come il prof; Pacchiotti ne 
faceva un largo uso nella suii eliniòa. 

Cassa di 50 bottiglie, li. 18,50. Sta­
zione Nocera. 

Per ordinazione Felice Bisleri e C. 
Milano. 

Se poi volete completate il banèssere 
non trascurate prima del praiizoìl Ferro-
Ghlna-Bisleri. ' (60) 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o restai a-

perto anoh.o dprante queste,yacapze, aq-,, 
tuhoàli per quégli alli(4jiiideile i,$ó'iKiùk'| 
Elàtti9iit4ri,"rfe'oiiiohe 'e' 'Olaa&aikli;-''òB^' 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quella materie in cui non (li-
reno promossi. R'^ti» modica. La Dire- . 
ziane è aperta dalle 9 alla 12 e dàlje 
14 alle 13 nei giorni feriali, a dalla'9 
alle 12 noi giorni festivi. 

V i l l e g g i a t u r a d ' a l l i t t a r e I n 
I P r l c c s I m o . Vasti 'locali ammobi-
gliatì, corte, giardino, scuderie. RivoI- -
gersi per informazioni àll'Ammlnìstra-
ztone del nostro giornale. 

D a v e n d e r s i o d a a d l t t o r s l 
casetta civile con ò-^olo, in Buttriu...Rì-
volgers airAmminisirazions del Friuli. 

A p p a r t a o k e n t o d" a f f l i t a r ' e 
(terzo piano, Piazisetta Va!entiDis,'u. 4). 
Per informazioni rivolgerai all'Ammiai-
strazione del giornale II Friuli. 

CHI HABISd&lO 
di fare una cura ricostituente, ricórra. 
oon fiducia al F B U R O P A G K i l A R I -. 
ohe trovasi iu tutte le farmaoia 'a lire ' 
va A la bottiglia. 
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Baotta UManxa» 
Oifortd tette atta looale Couffrogailouo dì Ga-

rilà In morte di' 
Cotti Arìttldi: Coniugi Faizl lire 1, 
Oratiti 00». Mv. Qiacotno ; Faragllo avf. 

Angelo lire 1, Billi* 0 . fi. 2, Baidiisera dottor 
Tarantine 1, Polli un, Antonio 1, 

Zaniiti Eugmioi Feroilio evr. Angelo lire I. 
Soritanoftt Lyàgi* di l?ord4nonet Rageri Qa* 

tarine lire 1. 
— ^er il Comitato Prot dell'Infanìda in aorte di 
Qriétti itw, oAtf. Qheomo! Eraaeora innt. 

Domenico lire 1, 
— F « l'AHOCiaiione • Sonola e It'amigtia • 

in morte di 
Slvmwa Ynsll-Joppl: Biuni Ad«ianlo 

l i r e t . • •''• 

Orutti m», cav. aiammet Miwnl dar. prof. 
BdÀHimo lire U 

Ossorvazioni metaorotogiche 
Stitzioud di Udine — K, Istituto Tucniuo 

mp^ì^i2^'»a»m!mH')ì>tinmiiiiiwvt«miiit»i tsmmmsisiufSL 

(S • 7 • ile 1 ora 8. ore Ifi era t i gler.Z9 
OH 8. 

dar. rU'. a iÒ 
Alto m. 110.10 
llr dal nur« 
Umido relatf. 
Stato di Oielp 
Àeqoaead mm 
3(ilireBUns ' 
9 (ni. Kiiom. 
Tecm. «entif i 

762.!» 
, 1 » -
miato 

88.0 

701.4 

miato 

29.2 

760.8 
. 78 
misto 

748.4 
Bl 

mieto 

(mania la iìA 

Tcmpontun mlniiaa all'aparto 18*3 

TenU d«boli frtìschi Mtton(rioa&tt — Cleto la 
g«a«rale wnno - - Qualuho temporalo* 

^ j j . — • • — — - - . . . - i . 

PaHantentó Nazionale 

Seduta del 28 . 
Proa, JFafini^ presidente. 

Si continua la disouBslone del pro-
)$etta per convertire in lagga il decreto 
ohe istituisce un (Commissario oivile in 
Siòilia.' ' 

Si esaminano gli articoli, ed alcuni 
passano senza discussione. 

Invoce schiarimenti veogouo chiesti 
e dati augii articoli 5, 9, i l . 

Tiittl. g l i 'art ìcol i -sono approvati e si 
rinvia il progetto allo scrutinio'segreto. 

Brioacbi parla sali'ordine del giorno, 
a próposito.'dei .progetto .lavori e prov­
viste ferroviarie)-chiede perchè non se 
tie paria più, e a chi è imputabile il 
Bileralo;.;';, . . , . , , 

Oan'n'izìàro dice che I' ufSoio centrale 
udì il ministro e lo pregò di rinviare 
il progetto alla riapi^rtnra dei Parla­
mento, ' , • 

Oadda desiderava ctie venisse discusso 
o r a ; il giorno 2 3 luglio il Presi­
dente del Coasiglio vi acconsenti. 

Prioetti, ministro dei lavori pubblici, 
dice che venerdì ebbe i quesiti dall' uf­
ficio centrale e domenica.-mandò gli 
schiarimenti. ' 

Brioschì : — In sostanza non si sa ohi è 
colpevole dell'arenaàiento del progetti); 
e sì vedono due peti e due misure: il 
progetto- sui lavori -ferroviari è opera 
preziosa dei setiatori: Saracco e Perszzi 
ed ebb4<,alls.. Camera uuu splendida vo­
tazione. Deplora l'>abbandoon di una 
legge 'iSosl impQ'rtanlie, 

Prinetti ha coscienza di non aver ri­
tardalo di UA'̂  minuto i lavori dell'uffi­
cio a9ntrBl%^:SaJa relazione vi è, egli 
è pronto a discuterà anche domani il 
progetto. Non'ha dunque nessuna colpa, 
nessuna malavòglia. .; 

Qadda : — Non si tratta di colpa ; 
certo il ministro ha dato quegli schia-
rìmepti cho^fiifono chiesti. Ma la sua 
condotta avanti il progetto fu tale che 
io arrestò. Egli' mise nello studio dui 
progetto tutto" i'aoimo suo e gli duole 
troppo' ohe appaia quasi' che .lia Eatto 
una Qgura puerile. \ 

Prinetti chiarisce .'-ciime sono passate 
le cos^. losiste^'nel ^lichiarare che non 
ha voiiito in'neiliaua'randa incagliare la 
diseussìode di questi^^ 'i^gg'', l'i quale sii 
rifeiisce ad una-questiono ohe'devi , oa? 
sere risviuta. ... : 

Brlósohi : -T- SuHianimo del miniatro 
doveva iiifluire il voto della Camera 

O R A V I D I S O R O I N I 
avvi>auerii a Zuri(>o fra italiani e imli-
vidui lU altre nar-i-inalità. Gli italiani 
furono maltrattati ed alcuni slabìlimetiti 
frequeiiiati da ê isi saccheggiati. Inter 
venne In forza e si fecero numerosi 
arriisti. L-i polizia e il Ooveroo assicu­
rarono il Console italiano ohe faranno 
tutto il possibile per ristabilire subito 
r ordine, e ohn deferiranno i colpevoli 
alla giustizia. 

Il Batto iaip fli mi creMore 
Una madre ferita gravemente 

per difendere l'onore della figlia. 
TelegrsfaDo da Napoli, 2 8 : 
« Tempo addietro R'>fi'>iBlla Olauesi, 

di' anni 33 , trovandosi in critiche con­
dizioni finanziarie chiese in prestito xiaa 
pìccola somma a certo Sonoaro Panico, 
il quale l'accontentò subito prestandolo 
poche diecine di lire, col patto della re­
stituzione in un breve termine pr'osla-
bllito. 

Venuta la scadenza, la Oianesi non 
potette però soddisfare il suo debituocio 
e pregò il Panico dì pazientare pochi 
altri giorni -incora. M i trasooiso anche 
questo altro termine inutilmente il ere 
ditore face il diavolo a quattro per a-
vere i suoi danari, reoaodo.si m-tttina e 
sera dalla sua vicina e minacciando il 
finimondo se oon l'avesse subito pagato. 

Il Panico intanto, concepito neiraoìmo 
un triste piano, leraera come al solito 
ai recò in c i sa della Oìanesi, e dopo 
aver chiesto inutilmente quanto "gli era 
dovuto, con atto risoluto chiuse l'uscio 
d'ingresso ed entrò in una stanzetta 
contigua alla prima, in cui era coricata 
una figliuola della Oianeui, a nomo Pa­
squalina Tosi, avvenente giovanotta di-
ciaaasttanne, « tonto violentarla, proten­
dendo concludere con In madre un patto 
infame, a prezza del disonoro della ra­
gazza, con la promessa dì rinunziare al 
piccolo credito. 

A tale turpissima proposta la Giuoesi 
si slanciò contro quei bruto che era por 
attuare il suo proposito; ma il perfido 
Panico, vedendo così frustrate Io sue 
speranze, trasse di tasca un Msoio e 
aggredita la malcapitata donna, le vibrò 
due colpi terribili producendois duo fe­
rite gravi una alla gola e l'altra al viso, 
ohe dalla tempia sinistra scendeva sino 
al mascellare inferiore per la lunghezza 
di 15 centimetri. 

Poi, dopo avere anche ferita vìgliac-
camenle alla mano deatra la povera 
Pasqualina, che .si schermiva dagli am-
Iplessi di Itti, il Panico fuggi ne potette 
essere raggiunto », 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L MATTAVO 

Riforme nel Ministero degl'interni. 
,: Roma 'È9 — VAgenzìa Ita­

liana assicura essere immineate 
il coucentramento di vari ser­
vizi al miuìstero dell'interao 
sótto un nuovo funzionario elio 
avrebbe un nuovo titolo. Que­
ste disposizioni hanno lo scopo 
dì sottrarre ramminislrazione 
dalle influeuze politiche cho 
sono di ostacolo alla equani­
mità ed alla iudipendeuza ne­
cessario al bene pubblico od 
alla giustizia.. 

Corrière' 

Iporaggi 
/ d«U'alta 1, 0. alqnint. da . 4.'r5 a ii.lO i 

%\ ' U. . da . 4.B0a 4.00 ! 
S, I ilolla basta I> » da . B.80 a 4,ì!0 

[ . II. „ da . 8.40 a 3.00 
Medica " da • 0.— a 0.— 
Paglia da lettiera • da • 3.80 a SUSO 

Combustibili 
Legna tagliate • da • 1.94 a 2.04 
Legna in atangn • da , 169 a 1.89 
Carbone 1. qualità • da , 6.60 a (1,00 
Carbone li. „ • da • 5.90 a 6.40 
Pormsllediaeonaal ICO . .da • 1,80 a 1!,— 

I proni dei foraggi e combuglitiili tono fnorl 
dallo. 

Pollame 
Capponi al Kg. da - 0— a 0.— 
Qaltina • da <• I.IO a l.'JO 
Polli • da „ 0.—a 0 . -
Ooho novelle • da • 0,66 a U.70 
Polli d'India manchi - da • 0.— a 0.— 

„ femmine » da ,• 6.— a 0.— 
Anitre « da . 0,—a 0.— 

Camera l'attuale mini-itro parlò contro. 
Ora il miuistfb "doveva o ritirare il pro­
getto se lo erodeva .genitivo, n SH la cre­
deva buono doveva prendere l'iniziativa 
per farlo discutere, ^on rimanere inerte 
e passivo. 

Senza discusùone si approva li pro­
getto a favore, della'; beneficenza nspita-
liera in Sicilia^ _. ( 

Si discute 'poi, il progetto sulla bene­
ficenza pubblica in Elnma, e ss oe tip< 
provano gli'^ii'fticoli,'; 

11 pf^sidenter-procìama il rianltato di 
votazioni a scrutinio' segreto: C<)nv«r-
sione io legge del d^'creto 5 aprite 1896 
per l'jsiituzinne di qn Commissario ci­
vile per la Sicilia, votanti 68 , favore­
voli 5 3 , oontrarii 14, astenuti L'Inver­
sione per no decennio dello rendite di 
opere dotali ed altreif^ndazipal a favore 
della beneficenza ospitalièi-a in Sicilia, 
favorevoli 55 , contrari 12, astenuti 1. 
Sulla béaeflcenza pubblica per la città 
di Roma, favorevoli 5 0 , contrarli 17, 
astenuti 1, Il Senato approva. 

Burr'o, formaggio e \tomi 
Barro al Kg. da 
Burro dal monto » d̂a 

(del monte « da Formaggio (del plano 
Uova alla dozzina 

Ciliege 
Armellini 
Fragole 
Peri 
Poaobe 
Pomi 
Progne 
Uva oriuplna 
UVA ribes 
Fichi-, 
Noe! 
Corniole 
Lampone 
Uva 

da . 
da « 

Fruita 
ai ohìiogr, da lire 

1* ih ** 
* da « 
» da « 
* da » 
» . da « 
* da » 
» da • 
* da • 
» d a ­

da , 
> da » 

da . 
• da w 

l,7iSa 1,96 
0,— a 0,— 
(),— a —,— 
0 , - a - - . -
0,66 a 0.72 

0,— 
0,— 
0 , -
0,10 
o.ie 
0 , -
0,16 
0 , -
0 , -
0.— 
0 , -
0,— 
0 , -
0,— 

a 0,20* 
a O . -
a 0.— 
a 0.00 
a 0,16 
a O , -
a 6,18 
» 0 . -
a 0 , -
a 0,-» 
a 0.25 
a O.U 
a 0 , -
aO,BO 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 29 Inglie ia!l6-

coamgrcujie 
S e t e . 

Milano, ^^ luglio. 
Nulla di cambiato nelle f'iccende se­

riche e l'andameuto del nostro mercato 
aovova .nnuire .1. yoio^aeiia uamera, d'oggi fu siiaile a quello degli antece-
n'! lf l ! / i".!?' .?.! ' i l ' ' '^".=^f7f.!- , ;".*.?i '* denti, cioè calmo e con pochissimi at-

fari per bisogni locali, sia anche ingreg-

B v u d t t u 28 log 20 lag. 
Ital. 6 '/, eenUnti ! 93-66 93.40 

• fine mese . ,- 03.76 g.'ì.60 
Dett«'4 VI • j 101.", 11».'/» 
Obbligaiienl Aaae Boelea. 5 •/, 102-— »8.— 

« h l i t i K ^ x t n n t 
Ê errovle meridionali 301.— SOI.— 

« 3 Vft Italiane ex oonp. 886.'/, m,.'u 
Fondiaria Bantu d'Italia 4 'In 4 0 4 . - 424 -

6 •/, Banco di Napoli 
4 9 » . - 4 9 9 , -

6 •/, Banco di Napoli 4 1 8 . - 413 — 
Ferrovia Udino-Pontebba . . . 4 6 6 . - 466.— 
Fondo Cassa Risi'. Sfilano5<>,'» 605,— 500 - -
Pnitito Provìncia.di Udine . . 102. - 102,— 

. i K l o n l 
715.--
U 6 . - ni,-

116.— • di Udine 
715.--
U 6 . - ni,-

116.— « Popolare Frìnlana . . . . 120. - 120.— 
« Cooner»':vu Udiuoiie . . ' -14.-- S4.— 

Oetouiflgio Udinese ex Conn. . 1300.- 1800.--
Vanato 883 — *8,'<.-

SosietÀ Tramvia di Udine . . . 66.-- 65.--
« Fcrr. Meridion. ex oonp, C46.— 647.-
« •• Mediterr. ex eonp. 507.— MO.— 

l'skinfex fi v a l u t o i 
107.40 

Germania » 132'/. 182.65 
26.99 27.03 

Anetria Baneonota , , , » 235 . - M5.';, 

^ 112. -
31.40 

112-^ 112. -
31.40 21.43 

rjlttoA'i illl»p(%eel 1 Chinsnra Parigi i? ooapnns 87.'/, 1 87.40 
Tendenia debole \ | 

A'NTONIO A W G L I gerente reaponiabile 

ORAUIO FuuttoviAuio 
ParttnM Arrivi Parttnz^ Amvi 
BA U n i m A TaHHKIA e A V B H H I A A VMWM 

M, l.BS d.4t D. 6.— 7.46 
0 , 4.46 8.60 0. 8.10 10.— 
M-* 6.10 9,<9 0. 10.66 15.24 
D. 11,28 14,15 a 14.20 16.66 
0 . 13,20 18.20 M. 18,30 - 23.40 
0. 17.80 22.«7 P."17.31 21.40 
D. 20.13 23.05 0, 2 i.-iO 2.36 

{*) Quoato treno ii ferra» a Pordcnont. 
'* J Parto da Fordsnuno, 

DA imiMB A VeiTTBBBA DA l»oirr«uiA A UOÌNB 
0. 6,66 0,— 0. 6.30 9.25 
D, 7,65 9.B6 D. 9-29 11.0S 
0, 10.36 18.14 0. 14..'Ì'J ViM 
D, 17,06 19.09 0. 16,66 19..10 
0 , 17.86 K0.5Q D. 18.S7 »C,05 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Profuneria 

A K T O N t O LdtlUUIiiClA 

VENEZIA ~ S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTESTE RISTORATORE 
del capelli e della barba, 

Questa nitov.i orepiiriisioiin, non essmda una delle solite tinture, pos«!e<l<i. tutte 
II! facoltà (il ridoniiriì ni cip.2lli nd nlli barlw il loru primitivo e iwiturule colore.--

Esuli (I la (iliji F B p t d . i ( i i i t u c a prn«;ro«i i l ira cbe si conosca, poiché 
«esmik Ita l i l i are u i fut tw In pelle a la biniioliariii, in pochis-ilroi giorni fu ot­
tonare al capollì od alla barba uu e««i»»(gsa» e «ser» i i e r f e i d . La pili profo-
rlliilo allo iiUre perchè compost» dì sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto r.bc 

L i t r o D U E l a b o t t l g U a 

Trovali vondibilo presso l'UfUcio Annunzi doi Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N 6. 

BONO &HATUITO 
ai nostri Lettori 

Tutu «oloro ivi nottri Uditori che rtmot-
tetranno quest'avviso taglisto aMiams ad 
una loro fotografia o quella di un mem­
bro di loro famìglia od «mloo viro o 
morto alla 

Unione Artìstica Ralfaetlo 
Via CoDtardo, 3, GENOVA 

rieavoranno nesoìutatQOQte gratis o franco 
an'ÌQgrandi meato rasBomi^fìautissimo at 
naturale (siatoma inalterabile) che fortun 
un quadro 12X57 di valore mdi«cutibil«. 

Questa speoiale comLinasione ha per 
isoApo dì maggiormente diffondere ì mo-
raviglìoii lavori deirUnlono Artiitioa Raf-
fiiello già univerBalmento appreivati. 

Per la spose d'imballo, spadiiione, to-
olame e per il pMU'Partout dorato e-
legantisMimo obe ineormoia l'ingrandi-
mooto unire L. iL 5.75 alla fotografia 
ohe viene ritornata Intatta. 

I S Q . Spadondo L. it. 12,50 invece 
di 5,70 ai avr& la itraordinaria dimensione 
di HO X 80 ohe sostituisce un lavoro dì 
aisolato imponeniia. 

ALBERTO RAFFAELLI5 
GHIRURGU-OENTiSTA 

DRIiLP SOnOLB DI VIENMA 'ji 

&mMe Der siolti mi M ioti, gM, SieMcp 
Visite e nsiilt! ìie ore 8 alle 17. 1̂ ^ 

U d i n e - Via de! Monto, 12 - I J d i n « fÈ 

I vostri ricci non si scioglieranno piùV i 
neanche coi torti calori dell' eit'ale ns'';;' 
tarote uso costante della • ' ' 

Di CASARSA A POK'roaa. | HA PORTOGK. A CASASSA 
0, 6.45 8.22 I 0. 8.01 8.40 
0. 9.0.1 9.42 t 0. 1J.05 13.60 
Sui*'.??-,. ™iML_J.£;_i!.-i!; ..22.22 

Di . CAKAMA A Sr iLUIV. | SA HPILTKil A OABAsaA 

CON A CAPO 
il comin. C a r l o S a ^ ^ I I o n e , mediog 
di S. M. Il Ro, Oli 1 signori comm. iAtigl 
C h l e r l c l t cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , oavaliei- prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c i n l u p i , cav. prof. G> 
iISf i jgrnanlf c a v . d o t t . O . ftuirico, in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendido risultauzo ottenute, hanno 
adduttnto unanimità por 

TIPO DNICQ ED ASSOLUTO 
L ' A C Q U A m P E T A ^ a S 

per la Gotta, lionella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e doformanlo, reumatismi 
muscolari, dispepsìe, difiioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S t u e d a s ì i e d ' o r o 
0 a diplomi d 'onore 0 con nae-
d a g U a d ' a r g e n t o a! IV Congrosso 
scientifico iutoriiazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, aottomhro-ottobr'j 1894. 
Ooucessioaario per i' Italia A. V. liaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

ACQUA BI TUTTO CEDRO 
DGLLA 

ì m m BeÉ LÉIW teiii 
Breewla 

(vedi avviso in qnorla pagina) 

gie di rimanenza, vincolati per6 a pre 
tese limitate, | 

Il consumo euoopeo, nolla cnuclizioni ' 
io CUI si trova, non ha il coriiggio dì j 
anlicipore ordini d'acquisto e perciò poi [ 
momento essendone privi, è levato alla i 
piazza quaìùpque vitalità. ( 

I detentori di seta tuttavia sono fl i 
dueiosi io un non lontano snusibila ri. i 
sveglio. j 

(Dal Soli). 

Unt ino ntllcialo 
dei prozzi fatti sul mercato di Udine 

il 2 8 luglio 1896 

Grani 
Pmmanio nnovo all'ett. da L. 12,23 a 16.40 
OranoturoD » da „ 11.60 a 12,25 
Baatardono • da a —.— a —.— 
Giallotto > da 
Gialloncino « da 
Cinquantino « lU « —.—. u —.— 
Segiila naovR • da • 8.00 a 10.— 
Sotgorosao „ da • —.— a —.— 
Lnplni ' al qnint. da « 0.— a 0.— 
Patate > da • 0.— a A,— 

0. 9.10 
M. U.3S 
0 . 1«.40 

B.65 
16.25 
19.25 

0. 7,66 
M. 13.16 
0 . 17.80 

8.3S 
iJ .T-
18.10 

DA Dnofi 
M. 2.65 
0. B.Oi 

A Tanim 
7.30 

11.20 

DA TROSn 
U. 2.26 
0. !>.— 

Al^SSi 
i i 10 
12 •>; 

di 

M. 16.42 
0. )y2a 

19.8ÌI 
•An.-n 

I 0. lli.lO 
I M. 20.-t5 

DA UDnns 
0. 7.IJ1 
M. 13,05 
0, 17,28 

A rov-oax. | DA PoUToeR, A UDIMM 
9.S2 ! ìi. 6.W 3.69 

16.20 . I 0. 18.02 16,31 
18.S8 I M. 17..- 19.3S 

Colnoidenze — Da Portogrnuro par V̂OQOXÌU 
allo Or« 9.49 ti 19.52. DA Vî ndzìF. arrivo allo 
ora 12.66. 

1 u . nnoii ,\ «VIDAUI DA OIVIDAUH A UDIMS 
1 M. G.12 0.43 0. 7.10 7.38 

M. 9.05 9.92 M. 9.47 10.16 
M. ii.-ao 11.48 .M. 12.VB 12.45 
0. 16,44 18. la 0. (8.49 17.16 

! M. 20.10 20,38 0. 20.64 £1.22 

OEABIO DSLLA TBÀMVIA À VAPORE 

_ , _ . „. . Parttnz» Arrivi 
Bi . XmWn À. 8 . BAHDOiB 

II. A. 8.— 9.47 
R. A. 11.20 13.10 
It. A. ld.50 16.43 
R. A. IB.— 19.6% 

Part4nze Arrivi 
pA a, fiÀNiiLs ik imns 

6.46 K.A. B.3'2 
11.2S S. T. 12.40 
13.60 R.A. 16.35 
18.10 S. T. 10.55 

Ricami e Mer le t t i 
I^amiata con medaglia d^ar^enfo 

aìlB Eaposixioni Riunito di Milano 1894 

Alcuno operaie uilioesi espongono i loro lavori 
nel negoiio cha Iiaimo aperto in Via Bartolini, 
allo ncopo di ricevere aommìasioiiì o di venrlere 
\ litvori esposti. Qraada asBurtimanto (li Merletti 
a fuselli — Collari por bimbi — Pellegrine o 
Ponto por vestiti ila aigaora — Qneraizioai per 
mattiae e vQ«t«'.̂ lie — Quadri par fazeototti -^ 
Sproni per camicie. — Si asaume qnaluoque la­
voro in Merli a ftiaolli — Camioie e Lonzaola 
riciimAtd, avariati cupi di biaucheriti gaornitì con 
merletti o ricami a proizi modioiiaimi •»- Camicia 
da doona da lire 2.40 in più — Mutande da 
donna da lire 1.75 in pia — Sottane da lire 3.35 
in pia. — Si aaaumono oomoiissioDi per oorreili 
0 por qualsiasi lavoro d'ago. ' - Deposito teU di 
lino 0 di ootone, di brillantinìt di fruitagui, dì 
oraop, dì merletti e rioami a macehioa. 

Si d&nno i«iioni dì merletti e dì rioatno. 
Tutti possono viiitare lo Mostra senza obbligo 

di oomperaro. 
A rìehioata ei apodiace gratis il catalogo. 
Per lettere: Maria f0(iericiM"Beltrame, Udine, 

insuperabile 
i 9 e l c a p e l l i 

preparata dai 
Fr.RIZZI-Firenze 

Bagunmio prima i 
capelli eolia RieciO' 
lina, ed arrisòìandoli 
irai oogH appositi ar-
riooiatori speoiali in-
glaai nella sua soatola 
si ottiene una perfetta • robnata arrlcditnra 
elegante e nal più breve tempo pDUÌbWei xQW-
tenendoli intatti por molto tempo. 

L*immenso successo ottenuto-
è una garanzia del suo effeltO' 

O^ni bóttifllia à in elegante aatnoolo eoa in* 
neiai dne arntioiatorl apesiali ed iatra îon* r«la ' 
tira: trovali vendibile m Udine presso l'Attimi" 
nisfarasìone del Oiornale il VriuUi a XJ> SB«S!><J>« 

A Tord-lVipe ^ 
^ Ì!ifaliil)il8 distruttsrn doi TOl'I. f 

„ . . „ . . > 

La Pohere Rosea 
a baso di china 

per ifflbianehire ì M i ; 
senzii distruggerà- lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sariui di Bologna, rinforza-o-'-preaorva 
n ient i dalle malattie cui vcLnQ0,.80ggettÌ, 

Una iioatola c e n t . S O 

Si vendo presso l'Amoiinistrazione del 
giornale IL, FRIULI. 

. Ì!ifaliil)il8 distruttsrn doi TOl'I, 
A SORCI, TALPii:. — Riiccomondasi 
^ percbò non pericoloso per gli ani-

- mali doniGstidi corno lu pasta ba-
dosn e nitri propiirati. Vendesi a 
Lire 2 al mioco prasso i\yfiìcio 
Annunzi dui KÌorualo « il L'î iuli 

Collegio Convitto Paterno 
(Vedi avviso in IV pagina).-

Guarigione infallibile delle malattie 
[ secreto con la sole pillola e l ' iuie-

ziouo Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

Emmm mmik 
Vp | m E 'pi 

Oggi merculmii 2 9 luglio. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Cucina calda sino allo oro 22. 

Gigot di montone alla salsa di oamosaio. 
Filetto di bue alla borghese con fagiuoli. 
Sciiloppo ocju tartofii. '-' 
Stufato di mauzo oon niucoheroui alla 

uapolitana. 

Dolci: 
Zabajijne in gelo. 
Torta di mandorle. 
Strudel di mole, 

e . Bwgfiarl. 

file:///tomi


IL FRIULI 

PASTAePffiVERE DENTIFRICIA ANTISETTICA-

:«lB:a!IEHIBAHI 
A>86ffflELU»C. CHIMICI N^UNO 

TROVASI IM TUTTE U PHINCiPAU FARMACIE 9. P R O r U M a R i a 

a'i^lWo, ronial» per l'Italia Quirino Toai di Milapo 

coujBGio camajno FATEBMD 
A-NNO V° W i a ' X a n » » , <?-IJI | r^ '< t ' ' - Win %nii»ii, O 

C O N V I T T O (l I 

ANNO -^^. 

l» Anno' 

85 

a» Al ino 

3 » 

So A n n o 

6 4 

4o A'iìlM'''' 

aiI£ANIZl£-fflI60N£ 
J .^^É un prpparat» spocial» indicato por ridonare 

BilsSburlH» eBiciiptUi bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza a vitalità d(;Ha prima gìqviucsza. Qijest»*! 
inipnreggiabile couipoaizione pei capelli non è un» 
tinnir», ma un'acqua di soave profumo OHP non 
mìicohia né hi biancherìa"WTa'ppfll'i'J "e «ho si 
adopera colla rnaasima facdità e spsditfzza. Essa 
agisco sul bulbo dej CBp|IHje jlolluibalia ,%rflPrt-, 
dono il nutriOQpnto'lieèelaartó sMioI* ridonando* 
loro il color» priniilivo, *f^j(j||gido4e',|n jyififppo 

| | a r«,̂ }i ttd.oli"i%fBib:l', moibi[!|, ed arrestandijiu) la.<-a')|it|. Inoltre polispa 
prontaifiente la coti'una, f̂  sparire la forfora. t 2"Ì".'.1IT»;'JÌ- •• 

<^[i^••V-Vr\••.à.-•!;•::f•"• 

A T T E S T A ' T ' O ' . 
Signori ANGELO MIGONE e C. 

tissirai) — Sorvegli:'nza noni 
'riiiiitnnjnnio rnmipliìirt; — Viltn sniip (Ì fiijft̂ eieulV; --: Loculo ampio-c"bè'im''-a'ifeggtijrtvy,''fion'^, 
aiiiiMio (V Viislo giardino — IVisiziom;:' yi(',ìn\̂ .sih)ì,V,'i|'<-' 'V.̂ '̂ i"'nSi'< ' ' """ ~~^--^ 

Fioaltiiei t« ho potuto trovare una preparazioni, cjjCj.rr̂ i r)il}yij|ssfl ai 
CHfeli ed H'Ia barbi'f^'eotori*'prìm tivo, la fra-»chr-?̂ ?!;V e "b^ljt z'z' dp,II(t 

y^ioy.W'.i^, »Si"«>'*'fffl «I '"in'i" ' '•''^''i'''»'» ntì 'Tllitó'iM 
0nà soU bottiglia della voBtf» Àciina Aàtitra^U!. mi-bastò, i-'d ora 

ni i. ho più uuiS'ilo p?lo bianco. Sono pinns.!(rtiWtfJh.aoft«iinlii'£h'e ijuislA 
vo.ttia 8p^alBlllil non è una tintura, ma' un'SW ĵu'r'oJ(o ìióii •ir.ccfii^i in'; lij 
bianthera né la pi>ll.», lid'«pifi?^ ?ili|a cute."?",sai;'lìi)1t>i 'ifì peìì'i'iiopodo 
scomparire tcauliunnle lo pnilioolfi. e riuforzinw 1»> tadloi- doi capslM, 

I convittori IVcqunnlano io II. ScupU) soeopiijju'icì. clt^^siclfc o te(\n[ii,.qbe, JJ(iucaz|one^ , M 
iirmu — CiiVe Hrtsi/l'tiÓM!'f)i!Uéi''iiiÀ!'—' Assiatt^za graifuitirnQÌro'stu(ì?o'r4 

( ci rtm 300 metri ). 

R E T T A M l i O D I C A . 

Scuola elementare privata anche per eat^tfii. 
Insenijamentl specia)/, I'in|j:u(; straniorn — Ì\1USÌCM — ('ànto — Scherma, ecc. eoe. 

Aperto-anche durante lo vac/Dize autumitili — Chiedere prpfj^anjmf 
f .a DlroK 

m ìdlm ov in i 

che i f l a c o n i s i a n o p r o v e i i i e i i l i 

||tl>i>iionrE DALL' kummt, DI ìiimm DI PAdiai Al 
t CON -PARTICIF>AZ10NE 
, DHL till|||STCRO p«).L' tNJERNO A nOHA 

ih data dei 0 DiceTt\bre 1S»0. 
FArtccipando delle proprietà àé.- A 

VIodio e del J^erro, questo Pillole H 

quftrlnt'anni in tutto quelle malattie W 
ove occorre ma' enargìtìà' cut»' depU' 
^tiva, rico$tituenU:, ferrugìntuia. 
, £aie'corono ai modici ixtS. ftgentelB 
térai»u ti&t> (lei più energici per ìatimo- w 
lajce l̂ organismo o modificare le costi-
t|pzio|i liofaticlìtì, deboli oaffiftVoUta.ql 

^ N.S.~ Como prova cUpureztaaàUtMtioUk 
.dftiiifrBiaPinole ai lìlan<sar^,$$lg9ro II 
[natfro iigiié'a'ar' 
fgtUto \aatt{Yb\ fa 
inìitCH, ermìi qui 
ìtm.§llbolh.tl9!r 

FAn*Acinr\r* PARIGI, RV» DOKAPART», * > . -
Ogni Fitl-:i|V*«nntien« cautiBr. O.BS di Ioduro AiJ 

«d9|i®«oe««o®«« 

Tinrii 

SOLO'' LE^PILLO^E 
L'INIEZIONE ANTIB.AQ,{l.yGIQA, lUm 

con)po8te di sole spst^nzfi bajs m1;Ji'Hé''v6gét'àlP 
guariscono in 5 aiornl qualsiasi blonorraola, e le più oatinate goocetta. 

Ne tÌHino felle ffi'innumerevoli ccrtiflcati, diccLebritò, 
moflii'.he e'Ie guarigioni finora conseguft'^l^tiafohi di*'F'ìHole 
lire 3 ; bottiglia iniiv.ioiie lire 2. — Depòsito' e vendita 
R^artiiuciiii l^uro| tH, Viti .Mprulana, N."'208;'Róma. '' 

N'. H. •- .So(>i|Ì7Ì.tiis fin.tn |ilM iiHl rijL'tio, von.tr.i riirtoljni-YDJ<lÌ9«' uiliuent .lido 
••' . .', ' ,1 r ... -̂.l'S.j (jiHtiir, .\irsi alluri fìnqacuti scuiitn i^H»\^. l*c;i> (f.io/ìsg pfiy(i|e 

ii'ii M|)f;iilAl{ riciliiiu'ìniii. Pur r.onitii ssioni non inferiore n mèzza dbzzii 
rr.iniio II liiViii l | | .ip'diziò.m roicilio.' 

oizinj, 

i . l 

a<nvom,up«HE;r»lliii?ii e] |»uli|^9leuiKioHli d?»;(ùl *• 

4>ìloriinl4^ a prcv#//i <ll' inf t n wji»i)vetii«^ìc:tl'2< 

H i B t i • UL'V-

USATE SEMPRE 

Qua (lì tutto M ' a 
DEhhh FARMACIA BEALE 

ANTONIO «IRAmm 
B R E S C I A 

;epfpata eon puri e seieltì Cedri della Hiviepa di Salò JROV. DI BRESCIA" 
-m^ Specialità premiata a tutte le Esposizioni |»s^ 

È H iiììgiioi* iiquoEH^ niedicìisfìle ^^ms 
<;/^linautc fffllci|(i!i.'<tsiii><ift9 di sup«>i*« aroiiiatle** <• i i ìacrvolc, ^ioyfi^,. asi$i|ii 
iièlU .̂ (NtdLViilsiuiiil, uuMii'iilu rappt>|Uo, fi('vori.tice ì» inolio $ip<'«iale hi> 
dì^*-'-»!!»»». — afiliuedio pei* il mai dì mari*. 

J medici r^'onsigliauo di preferire quosto prodotto agli spiriti di melissa e menta perchl^ più efflcaci. I flaconi 
Ocgli alcool!, ..li meln-sa ooiit<.n}.;ono ^o;l 30 grammi e quelli dell'Acqua di cedro qnaBÌ dttOOSQto graBunl. 

Esiflere sulle Bottifllie l'etichatla dorala colla dlcitjira: 

l'armacia Heale - AUTONIQ QIRAUDI - Brescia 
Hill I I T - | n lìi' ' ' - - Ufi I \^j-- j _ — 

par olienere IL PRODOTTO GENUINA 
( , ) ' • 

-rr 
j ( —wTTn , 1 . •',! W I-

fi Vijufiesi in UDfNE presso Frapoeaco M.ipisini, Gi^gpmo .Comesja^fi, q i t o i ^ j , , JJ^^rls ^ng^l^^.iF^aijflf^OO,, 
''* Pqm^lJi.'Bosero Angusto e presso ijpnrioipali farmacisti,'droghieri di città e provincia.•• • ' > ,. . 

•ji I 

I. S.W(', 

i: 'GMAlil -JflESfil 
ì&^^m^im^^È^mM^m 

£--^^T»"^r«j' •SXÌ^^DQJ, »1W, 

.U.k .., i..iiW.!, 

É 

'niìinii lacfl — Tip. „Wprw ^̂ »y'̂ *"'» 
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